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■ “Multati” già al primo va-
gito. Se si nasce aMilano, in-
fatti, si è già in debito con il
comune di 127,57 euro. È il
risultato, inmedia, della divi-
sione delle multe che in un
anno vengono elevate in cit-
tà. E sono talmente tante che
allacapitaledel-
la moda e del
design hanno
fatto conquista-
reanche loscet-
trodelleclassifi-
ca sulle sanzio-
ni. Nel solo
2018, per esem-
pio, l’incasso
perPalazzoMa-
rino - sede del
comune a due
passi da Duo-
moedalla Scala
- ammontava a
175,8 milioni di
euro. Soldi che,
divisiperunmi-
lione e 378.689
residenti fa, ap-
punto, 127,57
euro a testa. Un
affare, se si pen-
sa che in appe-
na un anno, e
quindi rispetto
al 2017, gli in-
troiti sono incre-
mentati di 12,8
punti percen-
tuali, passando
da155,9a175,8milionidieu-
ro.
Scorrendo la classifica su-

gli incassidellemultecheagli
ottomilacomuni italianihan-
no fatto incassare qualcosa
come 1,45 miliardi di euro -
elaborata da Siope (Sistema
informativo sulle operazioni
degli enti pubblici) e pubbli-
cata dalmensileQuattroruo-
te -, emerge una altalena di
diseguaglianzetraNord,Cen-
tro e Sud. Per esempio, ci so-
no città che sembra facciano
una corsa contro il temponel
piazzare rilevatori di velocità,
i classici autovelox, su e giù
per le strade o a “istruire” la
polizia locale per staccare
quante più contravvenzioni
possibili.

IL CASO GENOVA

Non è un caso che pochi
giorni fa, aGenova, un sinda-
cato di polizia locale, il Sulpl,
ha provato a ribellarsi contro
la richiesta di aumentare le

sanzioni rispetto allo scorso
anno da parte del comando
provinciale. E non è un caso
che a Genova, messi a con-
fronto il primo semestre del
2018 con quello del 2019, le
sanzioni sianoaumentatedel
58% passando da 82mila a
131mila. La scusa dei comu-
ni,poi, è sempre lastessa: tut-
to si fa in nome della sicurez-
za.
Certo,gliautomobilisti indi-

sciplinati, e ce ne sono, facili-
tano il compito, ma è pur ve-
ro che molto spesso nuovi
cartelli che indicano divieti,
ma soprattutto segnaletica
orizzontale che indica limiti
di velocità, vengono messi in
luoghi strategici che per ve-
derli bisogna avere una vista
eccezionale. Al termine di
una lieve discesa, per dire,
quando l’auto sembra vada
da sola, ci si imbatte in “limi-
ti” difficilmente raggiungibili
in tempopernonesseremul-
tati.Oppurequandoci si ritro-
va a guidaremodello tartaru-

ga su strade nate per essere
superveloci o quantomeno
veloci. E tac, scatta la multa
pure lì.
C’è poi la segnaletica che

spunta di notte, in aree resi-
denziali, senza che i residenti
ne sappiano nulla. Magari
non si vede bene, e il cartello

si scorge soltanto quando a
casa arriva la sanzione.

SUL PARABREZZA

Comunque, per evitare di
trovare quell’antipatico fo-
glio bianco appiccicato sul
cruscotto della propria auto-

mobile, odi risponderealpo-
stino per ritirare l’odiosa bu-
sta con dentro la certificazio-
ne che non è stato rispettato
il Codice della strada, meglio
trasferirsi al Sud, con ledovu-
te eccezioni. Non fatevi veni-
re inmentedi andareaPaler-
mo. Anche qui hanno capito
checonunmixdiautomobili-
sti un po’ distratti e qualche
cartello di “troppo” le casse
comunalipossonobeneficiar-
ne. Nel 2018, gli introiti nella
città siciliana sonoaumentati
del 44,2%, passando da 16,9
milioni di euro del 2017 ai
24,4 del 2018. Niente male.
Peccatoche lestrade,unavol-
ta che ci si allontana dal cen-
tro, non siano proprio come
ci si aspetterebbe.Meglio an-
dareaNapoli.Anchequi, lon-
tano da piazza del Plebiscito
o via Caracciolo, non è tutto
rose e fiori, ma almeno (e
chissà se è un bene) i vigili
non fanno a gara a chi fa più
multe. La flessione è del
2,2%, Nel 2017 il comune ha

incassato 38,5milioni, l’anno
dopo 37,7.
La città di Bari, invece, ha

guadagnato un 1,2%, Catan-
zaro il 16,6%, Potenza il
33,9%, Perugia, e siamo al
Centro, lo 0,1%.

IL CASO ROMA

Roma, che
conserva il se-
condopostonel-
la classifica Sio-
pe, che viene
spessocitataco-
me la città delle
buche,addirittu-
ra negli Stati
Uniti, è in con-
trotendenza.
Perde, infatti, il
17%: senel 2017
gli automobili-
sti avevano “re-
galato” al Cam-
pidoglio178mi-
lioni di euro,
l’anno scorso si
è dovuta accon-
tentare di 147,8
milioni. Diviso
per residenti
(2.856.133 per-
sone) fa 51,77
euro a testa.
Nonèdatosape-
re se nella capi-
tale alla guida
siano diventati
più disciplinati
o se i vigili siano

dicolpodiventatipiùclemen-
ti. Di certo mettersi alla gui-
da, numeri alla mano, deve
esserepiùdistensivo.Cosìco-
me a Bolzano, dove gli incas-
si sono scesi del 27,8%, a
Campobasso(-13,7%)aVene-
zia (-13,5%) e pure a Genova
(-8%) nonstante i dati a con-
fronto del primo semestre
2017-2018 dica tutt’altro. Be-
ne si “viaggia” pure a Bolo-
gna (-4,8), mentre va ad Ao-
sta il recorddell’aumentodel-
le sanzioni: qui gli introiti so-
no aumentati addirittura del
59,8%.Vuoldireche i70,4mi-
lioni arrivati nelle casse nel
2017 sono lievitati fino a di-
ventare 112,6milioni di euro.
Unsalassopergli automobili-
sti, una boccata d’ossigeno
per il comune valdostano,
che potrà così garantire più
sicurezza a chi lo attraversa
insiemeatutti i comuni italia-
ni. Sempre che utilizzino gli
introiti delle multe per que-
sto obiettivo.
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■ Sessantadomande, suddivise fra fisica
e matematica, chimica, biologia, ragiona-
mento logico e cultura generale, hanno
messo a dura prova ieri i 68.694 studenti
che si sono sottoposti al test per accedere
agli11.568postideicorsidi laurea inMedi-
cina e Odontoiatria per l’anno accademi-
co 2019-2010. Un esame, dunque, che si è
trasformato in un carnaio: basta guardare
la foto qui a fianco. Un’assurdità
I quiz della prova unica di ammissione

sono stati resi noti nel pomeriggio di ieri
dal ministero dell’Istruzione. Tra i quesiti
di cultura generale, i ragazzi hanno dovu-

to rispondere a quesiti del tipo: “Quale fra
i seguenti non è un museo parigino? Ma-
dame Tussauds, Musée du quai Branly,
Louvre, Musée Gravin, Musée D’Orsay”.
O ancora: “Quale fra i seguentimedici ita-
liani è famoso/a anche soprattutto per il
metodo educativo che prende il suo no-
me?MariaMontessori,CamilloGolgi,Fer-
dinandoAiuti, Rita LeviMontalcini e Um-
berto Veronesi”. Per le aspirantimatricole
a dare filo da torcere sono state proprio le
domande di cultura generale, almeno se-
condo le impressioni raccolte dal portale
Skuola.net: per il 30%hanno rappresenta-

to i quesiti più difficili. Il 22% si è bloccato
sulle domande di chimica, un quinto su
matematica e fisica, il 19% su biologia, il
10% sulle domande di logica. Per due ra-
gazzi su tre la prova è stata difficile.
Enonsonomancate leproteste.Sicalco-

la che i ricorsi aumenteranno del 30% ri-
spetto all’anno scorso,mentre lievitanogli
studenti chechiedono l’abolizionedelnu-
mero chiuso perMedicina e Odontoiatria
soprattutto alla luce della carenza di pro-
fessionisti che c’è in Italia.
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■ La Guardia di finanza ha scoperto una maxi truffa nel
settore della vendita online di auto di lusso. Sono 1.329 le
persone ingannate in tutta Italia, ma solo in 170 hanno pre-
sentatoquerela. Secondoquanto ricostruito, la banda insta-
scava l’incasso senza concludere la vendita, producendo
certificati fasulli per non pagare l’Iva. La presunta evasione
ammonta a oltre 35 milioni di euro. Gli indagati sono 20
nell’indagine,coordinatadallaprocuradiUdine,nataaPor-
denonea seguitodell’operazione “Cars lifting” che lo scorso
marzo aveva pizzicato un gruppo criminale specializzato
nella commercializzazione di vetture di pregio tra cui Por-
sche,Mercedes, Audi e Bmw.

La classifica stilata da Quattroruote

Milano ha il record di multe
Perché al Sud ne danno meno?
Nel capoluogo lombardo sanzioni aumentate del 12,8% in un anno. Roma seconda,
ma lì sono scese del 17%. Seguono Torino e Firenze. Anche a Napoli verbali in calo
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La truffa online delle auto di lusso
Evasi 35 milioni di euro, 20 indagati
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La carica dei 70mila aspiranti medici: il test è un carnaio
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